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La tutela della 
biodiversità 
come opportunità 
di sviluppo del 
territorio dei Sicani

di 
Filippo Schilleci



Le aree protette in Sicilia

Il sistema siciliano delle aree protette vanta da un punto di vista meramente quan-
titativo una vasta superficie tutelata. La media nazionale del territorio tutelato 
attraverso l’istituzione e la gestione di aree protette corrisponde all’11%, mentre la 
Regione Siciliana riesce a vantare la tutela di una superficie complessiva di 3.100 
kmq, che corrisponde a poco più del 12% del suo intero territorio.
Il suddetto sistema è costituito da un parco nazionale “Isola di Pantelleria” di re-
cente istituzione (D.M. 262 del 2 agosto 2018), cinque parchi regionali (“Etna”, “Ma-
donie”, “Nebrodi”, “Fluviale dell’Alcantara” e “Parco dei Monti Sicani”), 76 riserve 
naturali regionali, 6 aree marine protette e altre 2 aree naturali protette, costituen-
do un sistema significativo in termini di numero e dimensioni di aree ad alto con-
tenuto ambientale e di indubbio valore sociale ed economico.
Le politiche regionali per la salvaguardia del patrimonio naturalistico e della biodi-
versità però non si esauriscono solo con l’istituzione delle sopracitate aree. Ad esse 
si devono infatti sommare 14 Important Bird Areas (IBA)1, due zone umide d’impor-
tanza internazionale Ramsar, in attuazione del D.P.R. 13  marzo 1976 n. 4484, e il 
patrimonio naturale tutelato facente parte della Rete Natura 2000. Ai sensi della 
Direttiva Oiseaux 79/409 e della Direttiva Habitat 92/43, infatti, sono stati indivi-
duati 233 Siti di Importanza Comunitaria e Aree Speciali di Conservazione (15 ZPS, 
14 SIC/ZPS e 204 SIC). Queste aree coincidono con il 50% dei parchi e delle riserve 
e contribuiscono alla tutela capillare del territorio siciliano che appare quindi pro-
tetto per più del 23% della sua estensione (Schilleci, Lotta, 2018).
Tale ricchezza di patrimonio, all’interno del quale e con il quale il territorio dei 
Sicani costruisce relazioni, induce a ragionare sull’ipotesi di assumere l’identità 
come risorsa (bene economico) all’interno di un innovativo paradigma di sviluppo 
(ecologico), attento alle specificità ed alle differenze. 
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Tutela, sviluppo e identità: tre paradigmi per 
un’azione place-based nel territorio dei Sicani

Nel mettere in relazione risorsa e sviluppo si è voluto circostanziare quest’ultimo 
usando l’aggettivo “ecologico”, con l’intenzione cioè di percepire «ogni fenomeno 
autonomo nella sua relazione con l’ambiente» (Morin, 1988). In tale tipo di rappor-
to i due attori principali sono sempre stati l’uomo e il luogo, l’uomo e l’ambiente; 
rapporto che sembra essere oggi un problema nato, cresciuto – a volte affrontato 
–, ma mai risolto. Nel passato si possono riscontrare periodi in cui l’uomo ha in-
staurato, con rispetto, un rapporto con i luoghi, ricercandone il vero significato. Ma 
si arriva ad un momento in cui questo rapporto di “reciproco rispetto” si incrina, 
perché l’uomo comincia ad “imporsi sul territorio”. Il rapporto diventa conflitto. Da 
quando, infatti, per ragioni legate a nuove economie l’uomo comincia a cambiare 
i suoi modelli insediativi, le relazioni con il territorio sembrano impostate soprat-
tutto su fattori valutati, economicamente, in termini “monocriteriali monetari” e 
non anche sotto quelli “multicriteriali extra-monetari”.
L’antica ricerca del luogo come rapporto di appartenenza, come esito di un com-
plesso «processo costruttivo e interattivo, avvenuto nel tempo, fra società ed am-
biente» (Decandia, 2000), si sposta verso una ricerca del luogo come l’ambiente 
migliore per sfruttarne le potenzialità in un solo senso: l’uomo cerca “luoghi che 
può consumare” senza pensare al “futuro del territorio” e quindi al suo stesso futu-
ro. Tuttavia, la complessità del progetto di territorio è ormai idea condivisa da tutti 
gli ambiti disciplinari in esso coinvolti. Come afferma Alberto Magnaghi «il territo-
rio è prodotto attraverso un dialogo, una relazione fra entità viventi, l’uomo stesso 
e la natura, nel tempo e nella storia» (2000, p. 9). Ed è proprio su tale complessità 
che, negli ultimi anni, il dibattitto scientifico si è sempre più concentrato cercando 
di definire nuove strategie in grado di coniugare sviluppo e tutela ambientale. 
In questo processo di ridefinizione dei confini delle azioni di sviluppo locale, i co-
muni minori in cui ricadono le aree protette – come nel caso dei Sicani – sono 
diventati protagonisti di innovative forme di valorizzazione del loro patrimonio 
mettendo in campo una operazione culturale e amministrativa per sottrarre aree di 
straordinaria bellezza ai rischi del degrado e dell’abbandono e per offrire loro una 
possibilità di riscatto endogena, cioè basata sul recupero della propria identità e 
sulla valorizzazione delle proprie risorse.
Il dibattito, le esperienze e le conseguenti innovazioni sul tema, pur sempre deli-
cato, della tutela hanno portato, tra le altre cose, a chiarire che uno degli elementi 
non più trascurabili nell’impostare tale azione è quello dell’identità. Inoltre si è data 
forza al binomio tutela/sviluppo, considerando lo sviluppo come una strada in gra-
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do di superare l’immagine della tutela quale “vecchia opera di museificazione del 
territorio” e al tempo stesso conferendo allo sviluppo locale nuovo senso come 
motore di uno sviluppo place-based sostenibile ed ecologicamente orientato. 
A tale scopo l’identità dei luoghi può giocare un rilevante ruolo, perché «attraverso 
un progetto di reinterpretazione e di valorizzazione del loro patrimonio genetico» 
le comunità locali potrebbero «ritornare a prendersene cura attraverso nuovi atti 
territorializzanti fondati sul riconoscimento e sulla valorizzazione delle sue pecu-
liarità» (Magnaghi, 1998; Decandia, 2000).
Si conferma ancora che un altro fattore, allora, dovrebbe aggiungersi al quadro di 
elementi con cui costruire nuove azioni di tutela: quello delle comunità locali. Il 
loro ruolo dovrebbe più che altro essere recuperato. Le comunità dovrebbero riap-
propriarsi del territorio e farsi protagoniste nelle azioni di “progetto del territorio”. 
Il punto di vista che queste possono avere non è quello solo esterno di un proget-
tista, ma quello di chi con la sua capacità è in grado di attivare valori affettivi, di 
produrre regole virtuose in grado di riaffermare nuove relazioni co-evolutive fra 
cultura e natura, fra insediamento e ambiente, assicurando una possibilità di so-
pravvivenza a quel delicato e fragile organismo dotato di grande complessità che 
è il patrimonio ambientale. 

Figura 10. Vista di Pizzo della 
Rondine da Borgo Buonanotte 
(Santo Stefano Quisquina). 
Foto di Annalisa Contato
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La tutela della biodiversità come opportunità di sviluppo del territorio dei Sicani

Ed è proprio nel solco di queste riflessioni che si muovono le azioni e le attività 
di coinvolgimento delle popolazioni locali che questo volume raccoglie. Nel caso 
specifico del territorio dei Sicani, le attività di engagement e co-progettazione 
hanno fatto emergere la necessità di coniugare azioni di tutela ambientale con 
processi di sviluppo locale fondato sull’identità dei luoghi e delle comunità locali, 
declinando quindi il sistema ambientale sicano quale vettore per lo sviluppo locale 
e sua componente attiva. Convinto che il passaggio dalla teoria alla pratica sia uno 
dei punti chiave della ricerca scientifica, le azioni avviate (e riportante nel presente 
volume) sono da considerarsi la base per una sempre maggiore e a volte coraggio-
sa, perché innovativa, sperimentazione sul territorio.
Il patrimonio ambientale sicano è una grande risorsa che tuttavia, per la sua fra-
gilità e per il suo valore, necessita della “definizione di alcune regole”, non nego-
ziabili, per raggiungere l’obiettivo di valorizzazione economico-sociale-culturale 
prima richiamato. Regole che non dovranno essere imposte dall’alto, ma regole che 
dovranno emergere dalle riflessioni partecipate delle comunità e degli amministra-
tori di questi preziosi serbatoi di risorse territoriali e biodiversità, spesso accecati 
da facili forme di progresso economico in-sostenibile. La convinzione, infatti, che 
conservazione significhi vincolo e, pertanto, implichi mancanza di possibilità di 
sviluppo è ormai del tutto superata. Tutela, conservazione, sviluppo, crescita eco-
nomica (extra-monetaria) sono applicabili anche all’ambiente nonché ai territori 
interni della nostra regione che, inseguendo forme fallaci ed estrattiviste di svilup-
po, ha per lungo tempo ignorato (in nome di una presunta modernità) il valore dei 
nostri patrimoni naturali e naturalistici.  
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Note
1. Le Important Bird Areas o IBA sono delle aree che rivestono un ruolo chiave per la 

salvaguardia degli uccelli e della biodiversità, la cui identificazione è parte di un pro-
getto a carattere mondiale, curato da BirdLife International. Il progetto IBA nasce dalla 
necessità di individuare dei criteri omogenei e standardizzati per la designazione delle 
ZPS. Le IBA sono state utilizzate per valutare l’adeguatezza delle reti nazionali di ZPS 
designate negli Stati membri. Per essere riconosciuto come IBA, un sito deve possedere 
almeno una delle seguenti caratteristiche: ospitare un numero significativo di individui 
di una o più specie minacciate a livello globale; fare parte di una tipologia di aree im-
portante per la conservazione di particolari specie (es. zone umide); essere una zona in 
cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione.
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L’Italia delle città non metropolitane, l’ampia 
e profonda armatura territoriale delle 
aree interne, ci mostrano un Paese diverso 
dalle retoriche dello sviluppo più comuni, 
eccessivamente guidate dalla competitività 
e dall’aggregazione urbana. 
In Italia esiste un territorio plurale formato da 
migliaia di pratiche di innovazione urbana, 
sociale e digitale che con fatica vogliono 
uscire dal loro isolamento e farsi sistema. 

Questi luoghi con coraggio combattono 
la transizione urbana dall’Antropocene 
erosivo e predatorio in cui abitiamo per 
giungere a un auspicabile Neoantropocene, 
in cui l’umanità, dopo aver preso atto di 
aver prodotto una insostenibile impronta 
ecologica con l’attuale modello di sviluppo, 
si fa carico di adottare nuovi comportamenti 
generativi e responsabili.  Grazie ad anni di 
avanzamenti teorici, metodologici e operativi, 

i Sicani sono oggi un esempio solido di 
sviluppo neoantropocenico che si rafforza 
ulteriormente nel modello del Living lab.
In questo volume, le Comunità sicane sono 
protagoniste della co-progettazione di un 
“masterprogram” incrementale e adattivo, 
fondato sul protocollo del cityforming, capace 
di comporre una visione integrata che ha la 
forza generativa di nuovi futuri e che attiva 
processi autopoietici e autosufficienti. 
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